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MILAN-TORINO — Walttr Da Vec­
chi, autor* del gol. 

I rossoneri vincono 
soffrendo 
e restano 
soli in vetta 
alla classifica 

Inutile rincorsa del Torino nella ripresa: 1-0 

E un Milan 
e dimostra 

Passati in vantaggio con De Vecchi dopo 3 , 30 , \ i rossoneri hanno sfiorato il raddop­
pio: poi, perduto Buriani e stiratosi Novellino, hanno resistito agli attacchi granata MILAN-TORINO — Il pallori, alla if>»!!c d! Tsrranao: e il gol Vin­

cent» di De Vecchi. 

MARCATORE: De Vecchi, al 
4* del p.t. 

MILAN: Albertosi 6; CoUovati 
7: Maldera 6; De Vecchi 7, 
Bet 6 (Boldini nel s.t. 6). 
Baresi 7; Buriani 6, Anto-
nelll 7, Novellino 5. Ilivera 
7, Sartori 5. (12. Itigamonti, 
14. Mandressi). 

TORINO: Terraneo 7; Danova 
7, Vullo 6; Onofri 5, Mozzi-

, ni 6, Salvadorl 6; P. Sala 5, 
Pecci 6, Greco 5 (Iorio dal 
18' s.t. n .c) , Zaccarelll 6, 
Pullcl 5. (12. Copparoni, 13. 
Erba). 

ARBITRO: Menicucci, di Fi-
renze, 6. 
NOTE: giornata fredda, neb­

bia incombente, terreno duro. 
Spettatori 38.000 circa di cui 
20 671 paganti per un incasso 
di L. 100.260 300. Ammoniti 
Bet ed Onofri per gioco vio­
lento, Sartori per comporta­
mento antiregolnmentare. Cal­
ci d'angolo 4 per parte. Inci­
dente a Buriani che ha la­
sciato il campo, non sostitui­
to, al 15' del secondo tempo. 
Sorteggio antidoping negativo. 

MILANO — Il Milan ha bat­
tuto il Torino: Perugia, Inter 
e Juventus hanno pareggiato 
lasciandolo cosi solo in testa 
alla classifica, dopo undici 
giornate, come l'anno scorso. 
Anche allora il Milan arrivò 
a superare il terzo di campio­
nato in vetta, «1 anche allo­
ra giocò in casa con i gra­
nata, sconfitto — si scrisse — 
da Rivera, dalla nebbia e da 
un gol di Pulici. Ieri a San 
Siro la nebbia era scarsa. Ri-

Polemici tra loro i «granata»: 
e allora noi che eravamo in otto? 

MILANO — Liedholm fa la conta dei feriti. 
Nella ripresa, con l'area di Albertosi adotta 
a fortilizio, sono caduti in parecchi sotto le 
frecce granata. Bet è stirato all'inguine; Bu­
riani, che ha la clavicola destra fuori uso, sa­
rà sottoporlo oggi ad esami radiografici; Bol­
dini ha cinque punti di sutura in fronte; No­
vellino si è prodotto una contrattura alla co­
scia sinistra. Una difesa accanita dunque con 
gli uomini di Radice travestiti da indiani a 
scandire danze di guerra. 
1 « In effetti — conferma Liedholm — è sta­
ta una battaglia. Il Torino gioca sempre de­
ciso. Mi è piaciuto nella ripresa. Erano quat­
tro o cinque anni che non vedevo il Toro co­
si bene. Nel primo tempo invece abbiamo a-
vuto noi un bel periodo. Questo Milan è una 
squadra che lascia giocare gli altri per poter 
giocare in libertà. E* il nostro trucco.*Non-
credo comunque che per noi e l'Inter siano 
iniziate la vacche grasse. La Juve è sempre 
la Juve e il Torini, lasciatemelo dire, è for­
tissimo ». 

Albertosi confessa di essersi impaurito di 
fronte agli ululati dei « Sioux » di Radice: 
« Nel primo tempo hanno tirato due o tre 
volte con una certa pericolosità. Colpivano 
molto forte e la palla non mi arrivava mai 
pulita. Ecco perchè preferivo ribattere a pu-
gli uniti ». 

Rivera è convinto che il Milan quest'anno 
terrà fino in fondo. « Il successo sul Torino 

è molto importante. Da parecchio non riusci­
vamo a battere una delle grandi. Nei confron­
ti delle torinesi non c'è mai stata sudditaiiza 
psicologica. Eravamo inferiori e basta ». 

Colombo, il presidente, pensa invece apll 
arbitri. « Dopo le nuove rivelazioni scandali­
stiche ho avuto una crisi di sconforto. Il Mi­
lan non ha mai cercato di condizionare nes­
suno. C'è sempre stata l'usanza del regalino 
all'arbitro. Comunque ora mi consolo. Siamo 
in testa nonostante i giornali in questi gior­
ni ci abbiano descrii ti come un'accozzaglia 
di brocchi ». 

Grosse polemiche invece nell'altro stanzo­
ne. Il vicepresidente Traversa spore a raffi­
ca. « Se ii Milan ha giocato in nove, noi era­
vamo in campo in otto. Zaccarelll, Pulici e 
Patrizio Sala praticamente non sono esistiti. 
Vedrete che adesso troveranno un sacco di 
scuse. La figuraccia che ha fatto Pulici l'a­
vrei senz'altro fatta anch'io. Zaccarelli? Al­
tro che fare il libero, impari a giocare da 
mezzala! ». 

Gigi Radice, da buon pompiere, cerca evi­
dentemente di minimizzare, a Dieci e lode a 
tutti per l'impegno. Purtroppo ci è mancata 
una certa qualità nel gioco. Comunque tra noi 
e il Milan i quattro punti di differenza non e-
sistono! ». 

Alberto Costa 

vera in condizione smagliante 
mentre Pulici non ha ripetu­
to se stesso trovando prima 
in Bet e poi in CoUovati due 
marcatori attenti ed in Greco 
una spalla carente di vitalità 
e di schemi. Al posto di Pupi 
ha scovato De Vecchi la via 
del gol. dopo appena tre mi­
nuti e trenta secondi. La mar­
catura a freddo, diventata da 
qualche tempo un incubo del­
la difesa rossonera, ha que­
sta volta cambiato fronte. 

La vittoria del Milan è sta­
ta vittoria di gioco e di ca­
rattere. Di gioco nel primo 
tempo, allorché Rivera, sop­
perendo da solo a certe ca­
renze di Novellino ed Anto-
nelli. ha legittimalo il van­
taggio con aperture costanti e 
addirittura un palo tutto suo. 
Di carattere nella ripresa, 
quando un intervento ben po­
co ortodosso di Onofri ha chia­
mato in campo la barella per 
Buriani al quarto d'ora e 
quando la squadra di Lie­
dholm, rimasta in dieci, ha 
perso l'apporto di Novellino 
vittima di una contrattura. La 
somma finale è costituita da 
due punti limpidi benché sof­
ferti e — appunto — dal pri­
mo posto in classifica. 

In realtà il Torino ha denun­
ciato proprio ieri a San Siro 
tutti i limiti del suo comples­
so che. privato di Claudio Sa­
la e Graziani, non riesce ve­
rosimilmente ad esprimersi 
meglio di una qualunque squa­
dra media che ambisca sì ad 
un piazzamento prestigioso ma 
non certo allo scudetto. E' 
carente, il Toro, carente e de­
bole in attacco con la solita, 
conseguente e quasi tradizio­
nale durezza della sua difesa 

nei momenti critici. Lo si è 
visto proprio nel momento in 
cui avrebbe potuto approfit­
tare dell'insperato vantaggio 
numerico: ha cercato di far­
lo, ma non ha saputo tradur­
re praticamente l'intenzione. 
Prima Greco e poi Iorio han­
no inutilmente sbuffato attor­
no a Pulici che una volta bloc­
cato. nonostante la sua esu­
beranza atletica e la sua in­
dubbia. costante pericolosità. 
non ha più saputo puntare 
verso rete. 

Il Milan veniva invece dato 
per spacciato dopo la caduta 
di Manchester: quella notte 
semmai è caduto il calcio ita­
liano, dal momento che la 
squadra migliore del nostro 
campionato non è riuscita 
nemmeno a spaventare gli in­
glesi. Nel nostro piccolo, mi­
nuto e poco umile microcosmo 
al contrario il Milan è ben 
vivo, e lo si è visto nei pri­
mi quaranticinque minuti 
quando, in vantaggio pressoc-
chè a sorpresa, ha schiac­
ciato il Toro nella sua area 
con una certa metodica. Ha 
avuto addirittura il Milan die­
ci minuti di fuoco, i conclu­
sivi. che in successione hanno 
visto prima un palo di Rive­
ra a conclusione di una bella 
azione partita dal piede del­
lo stesso capitano e passata 
attraverso Novellino e Mal­
dera: subito dopo un gran ti­
ro di Antonelli di testa che 
Terraneo ha tolto dall'incro­
cio dei pali con una prodez­
za ed infine una galoppata di 
De Vecchi verso rete neutra­
lizzata soltanto da un veloce 
recupero di Salvadori. 

Il Milan, abbiamo detto, era 
passato in vantaggio dopo 

nemmeno quattro minuti: ave­
va fatto davvero tutto De Vec­
chi che ricevuta la palla da 
Sartori ed avanzando sino al 
limite dell'area granata ave­
va lasciato partire di destro 
un pallone teso che aveva 
battuto prima sul palo destro 
e poi su quello sinistro prima 
di varcare ineluttabilmente la 
linea bianca della porta tori-
nista. 

Poi. nella ripresa, la parti­
ta ha cambiato faccia. Lied­
holm ha tolto Bet che su Pu­
lici aveva sentito il riacutiz­
zarsi di vecchi malanni ed ha 
mandato dentro Boldini. Di 
Pulici si è occupato CoUovati. 
annullandolo. Al quarto d'ora 
il Milan ha perso Buriani in 
uno scontro con il Ubero Ono­
fri e neanche cinque minuti 
dopo, saltando. Novellino si è 
procurato un malanno alla co­
scia che lo ha costretto clau­
dicante. 

Infine pure Boldini s'è con­
tuso al volto. In questa cir­
costanza dunque il Milan ha 
serrato le fila davanti ad Al­
bertosi che, incerto come sem­
pre all'inizio deUa partita, è 
andato via via col rinfran­
carsi. Il povero Novellino ha 
persino trovato la forza di 
far la barba al palo, in con­
tropiede, prima dello scade­
re. La sua prova, sino al mo­
mento deU'incidente. era sta­
ta in verità piuttosto scialba. 
ma il coraggio e la voglia di 
lottare nonostante l'handicap 
hanno finito per assolverlo. 
Del Torino in evidenza Ter­
raneo. un po' Danova. a tratti 
Pecci. ZaccareHi e Vullo. Un 
po' poco. Troppo poco anzi: 
la Fiorentina, la Juventus e 
l'Inter lo stanno staccando. 

Gian Maria Madella 

Pareggio equo tra gli acerbi nerazzurri e i navigati bianconeri 

Boninsegna getta acqua 
sugli entusiasmi interisti 

I milanesi erano passati in vantaggio dopo pochi minuti con Baresi - Allo sca­
dere del primo tempo è arrivato il « do di petto » dell'anziano centravanti 

iti Trapattoni 
contento 

JUVE-INTER — 
reggia per 

a metà 
* Bersellini 

i--j^ìn-^ p. p e r intero 
MARCATORI: Baresi mi 6*. 

Boninsegna al 37' del p.t. 
JUVENTUS: Zoff 6; Cuccu-

reddn 7, Gentile 6; Forino 
6. Morini 6. Scirea 7; Giu­
sta 6, Tardetti 5 (dal 29* 
della ripresa Vlrdis). Bonin­
segna, 7 Emetti 6, Bettega 
7. 12 Aessandrelll. 13 Fanna. 

INTER: Bordo» <; Canati 6, 
Baresi 6; Pasinato 6 (dal 
32' della ripresa Scanala-
ni). Fontolan 6, Bini 8; 
Orlali 7. Marini 7. Altobel-
11 7, Beccaiossi 6. Muraro 6. 
12 Cipollini, 14 Chierico. 

ARBITRO: Pieri 6. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — A Milano Bonin­
segna deve avere lasciato un 
ricordo sbiadito, fatto di nien­
te. se quelli dcli lnter l'han­
no marcato (all'inizio) come 
si può marcare una « vecchia 
gloria*, tanto che si sono 
accorti che quello era in cam­
po soltanto quando Boninse­
gna ha scaraventato in rete 
la palla del pareggio. 

La televisione, quando leg­
gerete questo commento, avrà 
già riferito con le immagini 
quale è stata l'ingenuità del­
la difesa nerazzurra in occa­
sione del gol: roba da man­
giarsi i gomiti e si che Bo­
ninsegna. qualche minuto pri­
ma, Aveva già dimostrato di 
non essere un • congelato » 
ma vivo e vegeto: aveva unci­
nato un centro di Causio. ave­
va fatto una mezza giravolta 
e, di destro, aveva fatto par­
tire una «bombardali che 
Bordon, qualora fosse mai ar­
rivata a destinazione, non 
l'avrebbe nemmeno intravista. 

Ma andiamo per ordine. 
L'inizio, forse per colpa del 
freddo polare, ha visto le due 
squadre muoversi celermen­
te, ad un ritmo eccezionale: 
tutto veniva svolto in fretta 
e furia e molte volte anche 
con ordine, e cosi l'Inter è 
andata subito a segno quan-
cf J erano appena trascorsi cin-

JUVE-IMTEft — Il fol di Bermi eh* porte in vantajgto i nerszsvrri 

que minuti: su calcio d'an-
tcolo dalla destra il tiro dalla 
bandierina scodellato in area 
incocciava nella difesa della 
Juventus che però respingeva 
corto; la palla arrivava nei 
pressi di Beccaiossi eh» si ac­
corgeva dell'arrivo di Baresi. 
che giunto dalle retrovie scoc­
cava una gran sberla. Zoff 
(forse coperto) si lanciava 
con un attimo di ritardo: suf­
ficiente per permettsre all'In­
ter di andare in vantaggio. 

La Juventus non si è W H -
sa più di tanto: da vecchia 
marpiona ha aggredito l'Inter 
senza scoprirsi troppo, e se 
Boninsegna non fosse stato 
colto in posizione irregolare 
(il guardalinee ha sbandiera­
to immediatamente) Causio 
un minuto dopo avrebbe già 
pareggiato. L'arbitro Pieri 
(per la prima volta impegna­
to in Juventus-Inter) ha ac­
colto la segnalazione del suo 
collaboratore e ha annullato. 

La partita su entrambi i 
fronti è giocata in modo vi­
vace: all"8' Altobelli seminava 
Morini e compagni ed entra­
va in area di rigore: lo af­
frontava Tardelli e Altobelli 

finiva a terra. Dalla tribuna 
stampa ci è parso un fallo 
da rigore. 

La difesa interista, comunque, 
riusciva a far coloire di testa 
in area anche Furino, cosa 
cne testimonia circa la alle­
gra disinvoltura della difesa 
ambi asiana. Molto agonismo. 
repentini rovesciamenti del 
fronte, ma il taccuino non ri­
corda quasi nulla se non al­
cune ttiioni in contropiede 
dell'Inter, non tanto per la 
razionalità che le caratteriz­
za, quanto per la velocità che 
le sorregge. Azioni che han­
no fatto temere il peggio ai 
Dianconeri: se l'Inter fosse 
passata, se avesse osato di 
più, la Juventus si sarebbe 
piegata in due; ma il centro­
campo dell'Inter, anche se 
fatto di cursori e di gente ca­
pace, ha offerto l'impressione 
di essere privo di un « cer­
vello»: ognuno per sé e dio 
per tutu. 

E cosi la Juventus ha pa­
reggiato: ha saggiate le forze 
con quella prodezza «li Bo­
ninsegna, di cui abbian-o ac­
cennato, e al 37' il vevchio 
« Bonimba » ha fatto gol. C'è 

un fallo di Baresi a gamba 
tesa su Causio, sulla fascia 
destra, e lo stesso Causio cer-
tra la punizione in area: tut­
ti a guardare come' le belle 
statuine cosa avrebbe saputo 
fare Boninsegna, e Boninse­
gna ha fatto gol. di testa, alla 
maniera di.. . Boninsegna. 

Se dovessimo per forza as­
segnare una vittoria ai punti 
forse punteremmo sulla Ju­
ventus, perché ha spinto di 
più e imposto, specie nella 
seconda parte della gara, il 
•qio *»ioco: ma vicino al gol 
è andata due volte sole: all'8' 
della ripresa, quando una 
bella azione Gentile-Boninse-
sna-Causio ha posto quest'ul- ! 
timo a tu per tu con Bordon. ! 
ma il portiere gli è uscito 
coraggiosamente incontro e 
l'azione è sfumata; e una se- I 
conda volta con Boninsegna. i 
che dopo avere resistito in 
area al fallo di Fontolan ha 
tirato quando Bordon gli ave­
va ormai chiuso lo specchio 
della porta. Llnter ha • ri­
schiato» una volta soia di 
andare in vantaggio su una 
azione di contropiede, ma Mu­
raro non si è accorto che 
Pasinato era solo, in attesa 
di un suo passaggio. 

Vorremmo aggiungere una 
nota: su un calcio di puni­
zione l lnter ha piazzato an­
che Bini sulla linea della por­
ta a fianco di Bordon, per­
ché in questi casi Trapattoni 
non fa andare un paio di uo­
mini oltre la barriera? 

Tardelli (quand'è che torne­
rà in forma?) è stato rilevato 
da Virdis e Bettega è finito 
a centrocampo; come contro­
mossa Bersellini ha fatto so­
stituire Pasinato con Scanzia-
ni, ma la musica è rimasta la 
stessa: la stessa aria. Bonin­
segna a quelli dell'Inter, da 
quando Io hanno sbolognato 
alla Juventus, ha già segnato | 
quattro gol. Aspettate, ha det- i 
to alla fine, a fare il conto i 
totale, dopo la partita di ri i 
tomo. 

n. p. ! 

PALLA REDAZIONE 
TORINO — Juve convinta di aver perso un punto, Inter 
sicura di essersi meritata un punto. In sintesi la cronaca 
del dopopartita è questa. Trapattoni difende la sua Juve, 
non lo dice apertamente ma la considera sfortunata, la 
ritiene, tutto sommato, più che mai in corsa per la vittoria 
finale. 

« Onestamente la partita è stata chiara nel suo anda­
mento — esordisce — e in tal senso c'è poco da dire. Devo 
però constatare che per l'ennesima colta andiamo in svan­
taggio nei primi minuti di gioco, ed il ripetersi di una 
situazione a noi così sfavorevole proprio non mi va giù. 
Ciononostante non abbiamo giocato male, e cercata la vit­
toria nella forma più completa e chiara possibile ». 

Il discorso si sposta su una visione più globale del cam­
pionato dei bianconeri: * Questo è un pareggio che non 
cambia molto le cose, anzi conta quasi nulla se la squadra, 
come ha dimostrato oggi, si muove con forza e vitalità 
Diciamo che la Juve è valida e competitiva, con grandi 
possibilità di poter vincere lo scudetto; Si parla dell'Inter: 
* I nerazzurri si sono affacciati per tre volte nella nostra 
metà campo nel corso del secondo tempo, vuoi per una 
loro scelta tattica, vuoi per paura. Insomma- mi aspettavo 
un qualcosa in più in fatto di aggressività; si vede che a 
loro interessava soprattutto non perdere e quindi si sono 
preoccupati solo di coprirsi in difesa ». 

Bersellini appare raggiante. I suoi elogi si dividono 
equamente tra arbitro, interisti e, perché no, juventini. L'ar­
bitro: « E' stato il migliore in campo — afferma sicuro Ber-
sellini — ha corso molto ed ha valutato bene in alcune 
occasioni. In più ha tenuto saldamente la gara in pugno 
quando si è prospettato il pericolo che degenerasse in rissa ». 
/ ! risultato- u Giusto, vi sono anche stati momenti di gioco 
pregevoli Malgrado il nostro vantaggio iniziale non ho rim­
pianti per il pareggio, mi sta bene un risultato del genere 
dopo aver visto t miei ragazzi giocare nel pieno rispetto 
di quelle che erano le mie aspettative ». 

L'Inter: « Ottima, nel finale abbiamo imbastito due o tre 
contropiede discreti, ctò è sintomo di lucidità e freschezza 
atletica ». La Juve: * In alcuni momenti mi è apparsa la 
Juve vecchia maniera, forte e determinata ». Qualche bat­
tuta su alcuni episodi di gioco u troppo maschio •; * Non 
scherzo su certe cose, se dico che l'arbitro è stuto il mi­
gliore lo credo veramente, e poi mica è morto nessuno... ». 

Fronzoli tiene banco, non dice nulla di interessante ma 
tutti lo ascoltano, l'unico boccone prelibato lo offre appi­
gliandosi alla cabala * L'ultima volta che pareggiammo a 
Torino per l-I fu l'anno che vincemmo lo scudetto, speriamo 
in bene». I giocatori sono tutti soddisfatti, quasi tutti sono 
convinti che l'Inter abbia nulla da invidiare a Milan. Torino 
e Juventus: nel giro scudetto et sono anche loro. Tutti, in 
realtà, si dimenticano del Perugia. 

Fontolan spiega come si è fatto buggerare da Boninsegna. 
Canuti non drammatizza la vomitata di Causio. Altobelli 
reclama un poco ver qualche episodio in area juventino: * In 
due occasioni forse ci stana il rigore. Nella prima Tardelli 
mi ha agganciato la onmb" dn dietro, nella ferodi Morini 
e Scirea mi hanno letteralmente chiuso tra di loro ». 

b. in. 

Ken Read, • tinUtra, vincitore della « libara • e Herbert Plank, quarto. 

Risultato a sorpresa nella 
libera - truffa di Schladming 

Canadesi e italiani 
sciano bene sul fango 

Primo Read, secondo Murray, tre azzurri nei primi dieci - Cla­
morosa sconfitta degli austriaci - Terzo il sovietico Makeev 

DALL'INVIATO 
SCHLADMING — Hanno 
voluto lana a tutti i co­
sti e sono stati puniti; a 
Schladming, gli organizza­
tori austriaci si sono tro­
vati con una pista poco ac­
cettabile che hanno dovu­
to perfino accorciare di 
settecento metri perché lo 
schuss finale era diventato 
una pappa col cioccolato. 
Ma siccome il « circo bian­
co » è un business e il bu­
siness travalica qualsiasi 
tipo di considerazione che 
gli è contraria — tecnica, 
morale, di opportunità o, 
più semplicemente, sporti­
va — gli organizzatori han­
no anche trovato il modo 
di frodare gli spettatori fa­
cendogli pagare 50 scelli­
ni (circa tremila lire) per 
seguire la gara sul tabel­
lone. 

Ma, come detto, sono sta­
ti puniti perché hanno su­
bito la più clami rosa di­
sfatta della loro lunga e 
gloriosa vicenda sciatoria. 
In effetti sulla pista — se 
vogliamo chiamarla cosi 
— del Planai (2.800 metri 
di lunghezza, 775 di dislì-
vello e 27 porte direzio­
nali) hanno dominato i ca­
nadesi e gli azzurri e si è 
definitivamente laureato il 
ventunenne sovietico Vla­
dimir Makeev. 

Ha vinto Ken Read, che 
già nelle prove cronome­
trate era apparso il miglio­
re, davanti al connaziona­
le Dave Murray, al sovie­
tico, al nostro Herbert 
Plank, all'austriaco Peter 
Wirnsburger, a Giuliano 
Giardini (secondo degli az­
zurri), a Dave Irwin (al­
tro canadese), a Klaus 
Haopacher (terzo dei no­
stri), a Steve Podborski 
(quarto canadese) e al te­
desco federale Sepp Ferstl. 
Danilo Sbardellotto, altro 
azzurro di valore, è finito 
quindicesimo. 

La pista del Planai è sta­
ta privata dello schuss e 
ha perduto l'elemento 
spettacolare per eccellenza, 

quello che in genere giu­
stifica il costo del bi­
glietto. Herbert Plank è 
sceso per primo; U suo 
tempo ha retto fino alla 
discesa del n'-" ero 3, Ken 
Read. Herbert, sereno co­
me sempre, ha detto che 
quella non era una gara. 
« Questo è un circo — ha 
detto — e noi purtroppo 
dobbiamo ballare. Noi di­
scesisti non siamo capaci 
di organizzarci e cosi su­
biamo supinamente tutte 
le decisioni, anche le più 
assurde, degli organizzato­
ri. Gli austriaci volevano 
farla, questa discesa, e la 
hanno fatta... ». 

Dave Irwin, numero 39 
di pettorale, ha fatto il 
settimo posto dopo un'as­
senza di 26 mesi dalie pi­
ste di discesa. L'azzurro 
Klaus Happacher, nato 22 
anni fa a San Candido, 
Bolzano, ha una storia da 
raccontare. Lo scorso in­
verno si è messo in testa 
di fare il liberista. « Fac­
cio il maestro di sci - ci 
ha detto — e delle disce­
se so tutto. Perché non 
provarci? ». Si è compera­
to un paio di sci da com­
petizione e si è iscritto ai 
campionati italiani di San-
sicario: numero 110 di pet­
torale e ottavo posto! Si 
sono, ovviamente, accorti 

LE CLASSIFICHE 
Classifica dell» discesa libera: 
1. KEN READ (Can) 1*32"1I; 
2. I>»ve Murray (Can) 1*32"17; 
3. Vladimir Makeev (URSS) 
l'32"2l; 4. Herbert Plank (It) 
1 •32"56 ; 5. Peter Wlrnsberger 
(Au) 1*32"66; 6. Giuliano Giar­
dini (It) 1*32"70 

Classifica della combinata: 
1. PETER LUESCHER. 25 pun­
ti; 2. Léonard Stock (Au) 20; 
3. Andreas Wenzel (Uecht) 15; 
4. Phll Mahre (USA) 11: S. 
Ilohumlr Zeman (Cec) 8; 6. 
flirtavo Thoeni 6. 
CLASSIFICA COPPA MONI») 
1. M'ESCHER. 45 p.: 2. Sten-
mark e Read 25; 4. Stock e 
Murrar 20; 6. David. Makeev 
e Wenzel 15; 9. Pltnk 14; 10. 
Or os 12. 

di lui, ed è finito in nazio­
nale, squadra B. 

Anche Vladimir Makeev 
ha una storia da racconta­
re. Viene da Kemehovo, 
Siberia, e l'anno scorso 
stupì tutti con l'ottavo po­
sto ai campionati mondia­
li di Garmish. E' un ra­
gazzo timido e gentile che 
si meraviglia dell'enorme 
impressione che ha fatto 
col suo terzo posto. 

Gli azzurri si sono lar­
gamente vendicati di quel 
che gli era accaduto cin­
que anni la. Allora sulla 
stessa pista erano ruzzo­
lati come birilli: Rolly 
Thoeni, caviglia ammacca­
ta; Herbert Plank, volo-
suspence; o z i a n o Bleler, 
capocciata con relativo 
stato confusionale; Erwin 
Stricker, numeri vari con 
uscita di pista. La com­
pressione (che ora non 
c'è piìi), causa del massa­
cro, venne infatti chiama­
ta « la fossa degli italia­
ni ». Stavolta hanno ba­
stonato gli austriaci con­
fermando che, finalmente, 
10 sci alpino italiano ha 
una vera squadra di di­
scesa libera. 

Gli svizzeri non hanno 
ancora trovato, evidente­
mente, la sciolina adatta 
per sciare sul fango e so­
no andati male. Ma si con­
solano con l'ottimo Peter 
Luescher, vincitore della 
combinata. Il turgoviese è 
ora capofila della Coppa 
del mondo con 45 punti. 
11 primo appuntamento di 
Coppa aggiunge quindi un 
nome nuovo nella pista 
piuttosto foha dei favoriti. 

Gustavo Thoeni è anda­
to male. Dopo la mediocre 
seconda manche del « gi­
gante » ieri ha sciato con 
gli sci di piombo d è fi­
nito lontano. Ma il bilan­
cio degli azzurri e larga­
mente positivo anche se, 
per dirla con Herbert 
Plank. « ci manca una vit­
toria ». Verrà. 

Remo Musumeci 

Terza la Giordani, quinta la Bieler 

Italiane in bella evidenza 
nello slalom a Piancavallo 

Ha vinto a sorpresa la statunitense Fisher - Domani avrà luogo il « gigante » 

PIANCAVALLO — Due i-
taliane fra le prime cin-
•jue, cinque fra le prime 
venti: il primo slalom di 
Coppa del mondo femmi­
nile ha dimostrato che la 
nazionale italiana è una 
bella realtà. La gara, che 
ha visxo una notevole pre­
stazione delle atlete statu­
nitensi (prima la Fisher. 
già vincitrice di uno sla­
lom di Piancavallo. terza 
la Me Kinnej. sorella di 
Steve, recordman mondia­
le del chilometro lanciato, 
settima la Cooper, appena 
diciottesima dopo la pri­
ma manche) e la riconfer­
ma della Proell (ottava) è 
vissuta attorno all'eccezio­
nale exploit di Wanda Bie­
ler che nella prima man­
che è scesa col pettorale 
numero 25 e dopo un m-
tertempo non eccezionale 
otteneva il miglior tempo. 
Nella seconda parte della 
gara, però, la diciannoven­
ne atleta valdostana non 
rischiava quanto occorre­
va, toccava qualche palet­
to ed otteneva l'ottavo 
tempo di manche ed il 
quinto finale. 

Claudia Giordani, otta­
va dopo la prima discesa 
tra i paletti, ha poi otte­
nuto un fantastico tempo 
nella seconda manche. 
classificandosi dietro la 
francese Pelen. e terza a 
pari merito con la Me Kin­
nej. Wilma Gatta, vincitri­
ce in Val Senales. era un­
dicesima al termine della 

LA CLASSIFICA 
I . F1SHEK (US*) 1 W 1 I 

<55"M); 2. PeVn (Fr) r«9"tz 
(SS'-O); X. Me Kinnej (VK4) 
1*<9"M (SS**») e Giordani ( I t ) 
I W M (55*17); 5. Bleler ( I t ) 
IT»'**» ($411) : «. ZedHMlater 
ia *T» 1*51**14 (M"31): 7. Mo-
«eT-Proeli (Au) 11117 ( S i " » ) ; 
t . C<M»per ( 1 3 » ) I -S I"» ( M " 
« ) : t . Serrai (Fr) n i " » 
( M " ! l ) ; l*. Sacfcl (Au) 1*51**71 
(5C"45). 

pnma manche, scendeva 
veloce nella seconda, ma 
in prossimità dell'arrivo 
cozzava leggermente con­
tro una porta, ed è dodi­
cesima nella classifica fi­
nale. Thea Gamper, quin­
dicesima, e Cinzia Waltz, 
diciassettesima, completa­
no con le loro belle prove 
il quadro delle azzurre. 

Era saltata invece fuori 
subito Maria Rosa Quario, 
vincitrice del parallelo di 
San Virgilio, e con lei Pie­
ra Macchi, caduta dopo 
aver ottenuto un ottimo 
intertempo. Nella seconda 
manche fuori quasi subi­
to la Zini e la Frigo. 

Uno splendido sole, do­
po una notte molto fred­
da, aveva reso nella mat­
tinata le piste ghiacciate 
quanto basta, viste le ca­
ratteristiche delle atlete ;-
taliane; mentre la seconda 
manche si è svolta dopo 
che. verso mezzogiorno. 
la temperatura si è alzata. 
Così, mentre nel primo 
mattino sul percorso trac­
ciato dall'allenatore fede 
rale italiano Stefano Dal-
masso (650 metri per 60 
porte). le condizioni di 
scorrevolezza erano tali da 
consentire anche a chi 
scendeva con pettorali al­
tissimi di classificarsi nel­
le prime posizioni (la Me 
Kinnej, partita quarantu­
nesima, ha fermato i cro­
nometri sul quarto tem­
po), nella seconda prova, 
tracciata dal tedesco Ma-
yer, nei passa<"n dalle la­
stre di ghiaccio ai tratti di 
neve Tresca si sono dovu­
te arrendere molte con­
correnti. tra cui quella 
Hannj Wenzel, terza del­
la prima manche e miglio­
re del primo gruppo, che 
pareva una delle favorite. 
L'appuntamento è ora per 
il gigante di martedì sem­
pre a Piancavallo. 

9- *• 

PIANCAVALLO — L'america­
na Fìah*r tul i* spali* dalla 
frane*** P*l*n, a sinistra, • 
dalla McKinney. A cantra la 
Giordani. 

L'italiano Trojer 
secondo nello 

«speciale» di Bad 
Kleinkircheim 

KLAGENFURT (Germania 
Federale) — L'italiano 
Karl Trojer è giunto se­
condo. dietro all'austriaco 
Wolfram Ortner, nello sla­
lom speciale disputato ie­
ri sulle nevi di Bad Klein­
kircheim. La gara era va­
lida per la Coppa Europa. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1. WOLFRAM ORTNER 
(Aus.5 103.73 (54,44-49.29); 
2. Karl Trojer (It.) 106.34 
(55.9049.44); 3. Martial 
Donnet (CH) 106 «7 (55.48-
50,59); 4. Franz Gruber 
(Aus) 106.33 (55.80-50,53); 
5. Pelar Popangelov (Bui.) 
106.47 (57.8tM8.61); 6. Ma-
ciej Gasienica (Poi.) 10630 
(56.lfr50.64). 

http://57.8tM8.61
http://56.lfr50.64

